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 1. OGGETTO DELL’APPALTO  

Procedura aperta di gara per l’affidamento, tramite appalto concorso, della progettazione e 
realizzazione - secondo le caratteristiche dimensionali e tecniche descritte nel Capitolato 
Speciale Prestazionale e negli elaborati grafici e tecnico-economici del Progetto Preliminare 
denominato “Intervento Integrato Prioritario per le criticità dei centri abitati di Lipari e 
Vulcano: energia, dissalazione, distribuzione, depurazione, restituzione. SEZIONE A - 
Isola di Lipari: impianto di dissalazione, impianto fotovoltaico, interventi prioritari sulla 
macrodistribuzione idrica.” , approvato con provvedimento n. 4 del 28 aprile 2009 del 
Commissario Delegato ex O.P.C.M 3738/2009. 
In particolare la gara sarà esperita mediante procedura aperta, nel rispetto di quanto previsto 
nell’art. 53, comma 2, lett. c) del Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i., secondo le seguenti 
modalità: 
� In sede di offerta sarà acquisito il progetto definitivo (da redigersi a cura dei 

concorrenti), predisposto in conformità al progetto preliminare ed al Capitolato 
Speciale Prestazionale, posti a base di gara dalla stazione appaltante; 

� A cura dell’aggiudicatario sarà redatto il progetto esecutivo, inclusi gli elaborati 
relativi al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, nel rispetto del 
Capitolato Speciale Prestazionale. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 della L. 2 marzo 1949, n. 143 e s.m.i., le classi e le 
categorie di cui si compone l’intervento sono da intendersi : III a e VIII. 
 

2. LUOGO DI ESECUZIONE DELL’INTERVENTO 
Comune di Lipari (Messina). 

3. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Dr. Domenico Russo. 

4. CODICE IDENTIFICATIVO DELL’APPALTO 
Il codice identificativo gara (CIG)  attribuito alla procedura in oggetto è 0342128CF1. 
Il CUP è J63H09000000001. 

5. IMPORTO A BASE D’APPALTO – MODALITÀ DI AGGIUDICA ZIONE APPALTO 
L’importo complessivo dell’appalto per la realizzazione delle opere, comprendente: gli oneri 
per l’attuazione dei piani di sicurezza, la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva, 
la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento, l’espletamento di tutte le procedure 
ed adempimenti, da effettuarsi a cura dell’affidatario - in nome e per conto 
dell’Amministrazione Appaltante - come dettagliatamente specificate nel Capitolato 
Speciale Prestazionale - ammonta ad € 16.422.734,65 (esclusa IVA), così ripartito: 

Lavori a corpo soggetti a ribasso d'asta  € 15.425.712,17 
Oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza 
non soggetti a ribasso    €      339.275,46 

sommano    € 15.764.987,63 
 

Redazione progetto definitivo 
soggetto a ribasso     €      326.209,41 
Redazione progetto esecutivo 
soggetto a ribasso     €      204.947,19 
Coordinamento per la sicurezza in fase 
di progettazione soggetto a ribasso  €      126.590,42 

sommano   €      657.747,02 
         

TOTALE IN APPALTO    €    16.422.734,65 
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Lavorazione 
Categoria 

D.P.R. 
34/2000 

Classifica Importo 
Categoria 

prevalente o 
scorporabile 

Sub-
appaltabile 

Impianti di 
potabilizzazione e 
depurazione 

OS22 VI 8.364.880,64 prevalente 30% 

Acquedotti, gasdotti, 
oleodotti, opere di 
irrigazione e di 
evacuazione 

OG6 III   921.699,83 scorporabile 100% 

Impianti per la 
produzione di 
energia elettrica 

OG9 VI 5.789.840,00 scorporabile 100% 

Impianti per la 
trasformazione 
alta/media tensione e 
per la distribuzione  
di energia elettrica 
in corrente alternata 
e continua 

OG10 III 688.567,16 scorporabile 100% 

 
A carico dell’impresa appaltatrice è posta, ai sensi dell’art. 131, comma 2, lettera c) del  16 
D.Lgs. 3/2006 e s.m.i. la stesura del piano operativo della sicurezza. 
L’importo contrattuale per i lavori a corpo, come determinato in seguito all’applicazione del 
ribasso offerto dall’aggiudicatario all’importo posto a base di gara, ancorché determinato a 
prezzi unitari resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 
contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 
Pertanto nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato 
Speciale Prestazionale e previste negli atti progettuali presentati in sede di gara. In 
considerazione di ciò nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 
L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 91 del DPR 554/99. 
In considerazione delle opere oggetto dell’appalto e del particolare valore naturalistico delle 
aree sulle quali le stesse verranno realizzate, nella distribuzione dei pesi ponderali dei vari 
criteri, è stata attribuita particolare rilevanza agli elementi qualitativi delle offerte, per cui i 
criteri di valutazione e i relativi pesi e sub-pesi sono i seguenti: 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE PESO 

1 Valore tecnico ed estetico delle opere progettate 40 
2 Efficienza e sostenibilità ambientale nell’utilizzo dell’opera 30 
3 Riduzione dei tempi di esecuzione 5 
4 Prezzo 25 
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SI PRECISA CHE IN OGNI CASO L’OFFERTA TECNICA NON POTRA’ AVERE 
CARATTERISTICHE QUALITATIVE E QUANTITATIVE INFERIORI AI 
DOCUMENTI FACENTI PARTE DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE 
POSTA A BASE DI GARA. 

 
 

Criterio n. 1 - Valore tecnico ed estetico delle opere progettate – punti 40  
1.1 Migliore interpretazione delle linee guida del progetto preliminare Sub peso 20 
1.2 Qualità architettonica ed inserimento ambientale  Sub peso 20 

 
L’attribuzione del punteggio relativo al “sub criterio 1.1 – “Migliore interpretazione delle 
linee guida del progetto preliminare” (20 punti), avverrà tenendo conto: 
- dell’illustrazione dettagliata, grafica e relazionale, dei criteri seguiti e delle scelte 

effettuate nella progettazione definitiva per trasporre sul piano costruttivo, le soluzioni 
spaziali, tipologiche, funzionali, edilizie previste dal progetto preliminare (fino a 5 
punti). 

- dell’avvenuta dimostrazione fornita dalla documentazione presentata, nel suo complesso 
e nei dettagli a scala maggiore, della ottimizzazione e semplificazione degli interventi 
manutentivi della proposta nonché alla migliore accessibilità all’impiantistica (fino a 15 
punti). 

 
L’attribuzione del punteggio relativo al sub criterio 1.2 – “Qualità architettonica ed 
inserimento ambientale” (20 punti), avverrà sulla base delle soluzioni architettoniche 
adottate per garantire elevati livelli di qualità dei manufatti “a vista” anche al fine di 
assicurare l’inserimento ottimale nell’ambiente circostante e la sua riqualificazione. Verrà 
valutata la qualità e validità degli studi specialistici posti a base delle soluzioni proposte 
nonché quelle della documentazione presentata, nel suo complesso e nei dettagli a scala 
maggiore, e l’utilizzo di materiali ecocompatibili. 
Per determinare le scale di prestazione, sono state individuate le seguenti misure di 
punteggio: 
0 – rappresenta una prestazione inferiore allo standard; 
fino a 5 - rappresenta una prestazione di livello ordinario non sufficientemente rappresentata 

e documentata; 
fino a 10 - rappresenta una prestazione espressa e documentata con soluzioni di forme e 

materiali idonei e rappresentazioni a scala adeguata; 
fino a 20 - rappresenta la migliore prestazione con qualità architettonica ed inserimento 

ottimale nell’ambiente circostante, l’utilizzo di materiali ecocompatibili 
supportati da studi e ricerche rispondenti a livelli elevati di qualità complessiva. 

 
 

Criterio n. 2 – Efficienza e sostenibilità ambientale nell’utilizzo dell’opera – punti 30  
2.1 Consumo unitario di energia elettrica per mc di acqua prodotta Sub peso 13 
2.2 Potenzialità impianto fotovoltaico Sub peso 7 
2.3 Contenimento delle emissioni Sub peso 10 

 
L’attribuzione del punteggio relativo al sub criterio n. 2.1 “Consumo unitario di energia 
elettrica per mc di acqua prodotta” (13 punti) verrà assegnato in relazione al consumo 
unitario di energia elettrica per metro cubo di acqua prodotta, al netto di quello occorrente 
per il sollevamento della portata di acqua trattata ai serbatoi di accumulo. 
Il massimo punteggio (13 punti) verrà attribuito all’offerta corrispondente al minimo  
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consumo unitario di energia elettrica per metro cubo di acqua prodotta, espresso in 
KWh/mc, mentre non sarà attribuito alcun punteggio (0 punti) per l’offerta coincidente con 
il consumo unitario massimo.   
Ai concorrenti che avranno offerto un consumo unitario di energia elettrica per metro cubo 
di acqua prodotta compreso tra il valore minimo (13 punti) e quello massimo (0 punti) il 
relativo punteggio verrà attribuito applicando la seguente formula:  
 
Pe  = 13 punti  x  Cmax  - Ce  

    Cmax - Cmin 

Dove: 
Pe è il punteggio in esame da attribuire ai concorrenti che avranno offerto un consumo 
unitario di energia elettrica per metro cubo di acqua prodotta, espresso in KWh/mc,  
compreso tra il valore minimo (13 punti) e quello massimo (0 punti); 
13 è il punteggio massimo stabilito; 
Ce    è il consumo unitario di energia elettrica per metro cubo di acqua prodotta, espresso in 
KWh/mc, offerto dal concorrente in esame; 
Cmax  è il consumo unitario massimo di energia elettrica per metro cubo di acqua prodotta, 
espresso in KWh/mc;  
Cmin è il consumo unitario minimo di energia elettrica per metro cubo di acqua prodotta, 
espresso in KWh/mc. 
 
L’attribuzione del punteggio relativo al “sub criterio 2.2 – “Potenzialità impianto 
fotovoltaico” (7 punti), avverrà tenendo conto della maggiore potenza complessiva prodotta 
dall’impianto fotovoltaico - rispetto a quella prevista nel progetto preliminare posto a base 
di gara con l’installazione di pannelli per una potenza di 1MW di punta  - da conseguire, 
con oneri a totale carico dell’offerente, utilizzando, ove necessario, la stessa area 
disponibile (circa 11ha). In relazione all’aumento di potenza dell’impianto fotovoltaico 
offerto dovranno essere adeguate, sempre a totale carico dell’offerente, tutte le 
apparecchiature ed infrastrutture a corredo dell’impianto stesso (CAPO II Capitolato 
Speciale Prestazionale – art. 30 “Sistema di produzione di energia tramite impianto 
fotovoltaico”). 
Il massimo punteggio (7 punti) verrà attribuito all’offerta corrispondente alla massima 
potenza di punta offerta,  mentre non sarà attribuito alcun punteggio (0 punti) per l’offerta 
coincidente con la potenza di punta prevista nel progetto preliminare posto a base di gara. 
Ai concorrenti che avranno offerto una potenza di punta compresa tra la massima potenza di 
punta offerta dal concorrente a cui è stato assegnato il punteggio massimo di 7 punti e quella 
prevista nel progetto preliminare, il relativo punteggio verrà attribuito applicando la 
seguente formula:  
 
Pe  = 7 punti  x  We -W0 

    Wmax - W0 

Dove: 
Pe è il punteggio in esame da attribuire ai concorrenti che avranno offerto una potenza 
minore di quella massima; 
7 è il punteggio massimo stabilito; 
We    è la potenza offerta minore di quello massima, espressa in MW, offerta dal concorrente 
in esame; 
Wmax  è la potenza massima di punta offerta, espressa in MW; 
W0 è la potenza di punta prevista nel progetto preliminare posto a base di gara espressa in 
MW. 
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L’attribuzione del punteggio relativo al sub criterio 2.3 – “Contenimento delle emissioni” 
(10 punti), avverrà sulla base della cura e degli accorgimenti adottati nelle scelte progettuali 
in relazione all’impatto ambientale delle opere previste sulle componenti aria-suolo-acqua. 
Pertanto saranno privilegiate soluzioni progettuali che, con riferimento a prelievi ed  
emissioni garantiscono risultati maggiormente efficaci e cautelativi rispetto ai valori minimi 
di legge. 
Per determinare le scale di prestazione, sono state individuate le seguenti misure di 
punteggio: 
fino a 0 – rappresenta la prestazione minima accettabile definita da leggi o regolamenti 

vigenti o in caso non vi siano regolamenti di riferimento rappresenta la pratica 
corrente; 

fino a 2 - rappresenta un moderato miglioramento della prestazione rispetto ai regolamenti 
vigenti e alla pratica corrente; 

fino a 7 - rappresenta un significativo miglioramento della prestazione rispetto ai 
regolamenti vigenti e alla pratica comune. E’ da considerarsi come la migliore 
pratica corrente. 

fino a 10 - rappresenta una prestazione considerevolmente avanzata rispetto alla pratica 
corrente migliore, di comprovata efficienza ed efficacia, anche con l’impiego di 
biocombustibili liquidi, che possono determinare, sfruttando tecnologie 
d’avanguardia attualmente disponibili, il minore impatto ambientale possibile. 

 
Poiché è importante assicurare che la prestazione sia eseguita da impresa che ha 
presentato un’offerta idonea dal punto di vista tecnico-qualitativo, si precisa che 
eventuali proposte tecniche che non rispettino i requisiti minimi inderogabili previsti 
dal Capitolato Speciale Prestazionale o che non superino i 40 punti di valutazione 
nell’offerta tecnica (p. 1 e p. 2 dei criteri di valutazione) rispetto al punteggio massimo 
attribuibile di 70/100, non saranno considerate qualitativamente compatibili con le 
esigenze minime richieste e non sarà pertanto attribuito nessun punteggio tecnico e 
saranno conseguentemente escluse dalla gara. 
 
Per quanto riguarda i criteri di valutazione di natura quantitativa (n. 3 e n. 4): 
-  TEMPO DI ESECUZIONE DEI LAVORI (5 punti) 
-  PREZZO (25 punti) 
l’attribuzione dei punteggi avverranno secondo i seguenti criteri: 
 
PER IL TEMPO (da considerare complessivamente per la 1^ e 2^ fase di esecuzione 
previste all’art. 9 del Capitolato Speciale Prestazionale) : 
Il massimo punteggio (5 punti) verrà attribuito al concorrente che avrà offerto il tempo 
minimo mentre non sarà attribuito alcun punteggio (0 punti) al tempo coincidente con quello 
previsto a base di gara. 
Ai concorrenti che avranno offerto un  tempo maggiore di quello offerto dal concorrente a 
cui è stato assegnato il punteggio massimo di 5 punti, il relativo punteggio verrà attribuito 
applicando la seguente formula:  

 
Pe  = 5 punti  x  Te -Tmin 

    T0 - Tmin 

Dove: 
Pe è il punteggio in esame da attribuire ai concorrenti che avranno offerto un tempo 
maggiore di quello minimo; 
5 è il punteggio massimo stabilito; 
Te    è il tempo più alto di quello minimo, espresso in numero di giorni naturali e 
consecutivi, offerto dal concorrente in esame; 
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Tmin  è il tempo più basso offerto, espresso in numero di giorni naturali e consecutivi 
T0    è il tempo previsto in progetto posto a base di gara, espresso in numero di giorni 
naturali e consecutivi. 

 
PER IL PREZZO 
Verrà attribuito il massimo punteggio pari a 25 punti al concorrente che avrà offerto il 
prezzo minimo, rispetto ai prezzi offerti dagli altri concorrenti mentre non sarà attribuito 
alcun punteggio (0 punti) per l’importo coincidente a quello previsto a base di gara. 
Ai concorrenti che avranno offerto un  prezzo maggiore di quello offerto dal concorrente a 
cui è stato assegnato il punteggio massimo di 25 punti, il relativo punteggio verrà attribuito 
applicando la seguente formula: 
 
Pe  = 25 punti  x  Pe -Pmin 

   P0 - Pmin 

Dove: 
Pe è il punteggio in esame attribuito ai concorrenti che avranno offerto un prezzo maggiore 
di quello minimo; 
25 è il punteggio massimo stabilito; 
Pe  è il prezzo in esame, maggiore di quello minimo, offerto dagli altri concorrenti, al netto 
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 
Pmin  è il prezzo più basso offerto al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; 
P0  è l’importo previsto in progetto posto a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione 
dei piani di sicurezza.  
  
Il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara, al netto 
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

 
Non sono ammesse offerte in aumento rispetto ai singoli importi posti a base di gara e 
soggetti a ribasso d’asta. Non sono ammesse offerte condizionate e/o plurime espresse in 
modo indeterminato. 

 
Si precisa altresì che: 
- non saranno prese in considerazione, e pertanto verranno escluse, le offerte che prevedono 

un tempo di esecuzione maggiore rispetto a quello complessivo fissato 
dall’amministrazione in 570 (cinquecentosettanta) giorni naturali e consecutivi. Pertanto, 
nel calcolo del tempo, i concorrenti devono tener conto della prevedibile incidenza dei 
giorni di andamento stagionale sfavorevole; 

- i punteggi verranno espressi dalla commissione di gara arrotondati fino alla seconda cifra 
decimale. 

 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di 
una sola offerta valida. 

 
I concorrenti, non possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata al fine di partecipare alla gara ad eccezione del deposito 
cauzionale. 

 
Nessun compenso o rimborso spese è riconosciuto ai concorrenti a qualsiasi titolo per 
la partecipazione alla presente gara. 
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6. INFORMAZIONI GENERALI 

La stipulazione del contratto interverrà successivamente all’acquisizione di eventuali pareri 
necessari ed all’approvazione, da parte della stazione appaltante, del progetto definitivo 
presentato come offerta in sede di gara. Pertanto, successivamente all’aggiudicazione 
provvisoria, il Responsabile Unico del Procedimento avvierà le procedure per l’acquisizione 
dei necessari eventuali pareri e per l’approvazione del progetto definitivo. In tale fase il 
concorrente aggiudicatario dovrà provvedere, ove necessario, ad adeguare il progetto 
definitivo alle eventuali prescrizioni susseguenti ai suddetti pareri, senza che ciò comporti 
alcun compenso aggiuntivo a favore dello stesso e un aumento dell’importo di 
aggiudicazione. Qualora il concorrente non adegui il progetto definitivo entro la data 
perentoria assegnata  non si procederà alla stipula del contratto e si procederà ai sensi 
dell’articolo 140 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.. 

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori 
economici possono avvenire mediante posta oppure mediante fax o mediante una 
combinazione di tali mezzi. Eventuali richieste di chiarimento o quesiti procedurali potranno 
essere inoltrati esclusivamente per iscritto entro la data stabilita nel bando di gara a 
“Commissario Delegato ex OPCM 3738/2009 Avv. Luigi Pelaggi – Appalto: SEZIONE A 
- Isola di Lipari: impianto di dissalazione, impianto fotovoltaico, interventi prioritari sulla 
macrodistribuzione idrica” a mezzo fax al numero 0657225591. 
I fax dovranno riportare il nominativo del mittente ed il numero di fax cui inoltrare la 
risposta; le domande pervenute fuori termine e/o senza l’indicazione del mittente e/o del 
numero di fax cui inoltrare la risposta non saranno prese in considerazione. 
La Stazione Appaltante risponderà a tali quesiti a mezzo fax entro 10 giorni naturali e 
consecutivi dalla data di inoltro degli stessi. Si precisa che, al fine di consentire un’ampia e 
paritaria partecipazione tra i concorrenti, le risposte ai quesiti saranno pubblicate in forma 
anonima sul sito internet www.sogesid.it nella sezione “BANDI/Commissario Delegato ex 
OPCM 3738/2009”.  
Le risposte ai quesiti pubblicate sul predetto sito internet valgono ad integrare a tutti gli 
effetti la lex di gara, pertanto i concorrenti sono invitati a controllare regolarmente la citata 
pagina web per acquisire informazioni complementari sulla procedura in oggetto. La 
mancata consultazione del sito da parte dei concorrenti non costituisce motivo di ricorso. 
Sul medesimo sito internet, nella sezione sopra descritta, sarà pubblicata l’intera 
documentazione progettuale. 

 
7. SOGGETTI AMMESSI 

I soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i., 
dovranno compilare la Domanda di partecipazione alla gara, redatta utilizzando lo schema 
allegato al bando di gara, predisposto dalla stazione appaltante e costituente parte integrante 
del bando (ALL. 1), completa di copia fotostatica di un documento di identità in corso di 
validità del sottoscrittore. Saranno esclusi dalla gara i concorrenti per i quali venga accertato 
che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi. 
 
RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE E CONSORZI 
E’ consentita la partecipazione alla gara dei raggruppamenti di imprese (art. 34 del D. Lgs. 
163/06, comma 1, lett. d), e) e f) e dei consorzi (art. 34 del D. Lgs. 163/06, comma 1, lett. b), 
c). 
In tal caso operano le seguenti prescrizioni, previste a pena di esclusione: 
- la domanda di partecipazione dei raggruppamenti già costituiti, deve essere presentata e 

sottoscritta, rispettivamente, dall' impresa mandataria/dal consorzio/ dal gruppo e deve  



 
Commissario Delegato 

(Art. 17 – comma 1 - O.P.C.M. 5 febbraio 2009 N. 3738) 

 10

 
indicare le imprese (denominazione, sede legale, partita iva) partecipanti alla riunione, 

nonché gli estremi del mandato costitutivo/atto costitutivo del consorzio/ contratto di 
GEIE; 

- la domanda di partecipazione dei raggruppamenti ancora non costituiti, deve essere 
presentata e sottoscritta da ciascun componente la riunione di imprese costituenda e deve 
contenere la dichiarazione di impegno, resa da ciascuna impresa a costituire, in caso di 
aggiudicazione favorevole, la riunione di imprese, mediante conferimento di mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, specificatamente indicata, 
qualificata capogruppo; 

- la domanda di partecipazione dei raggruppamenti, costituiti o non, deve indicare se 
l’impresa partecipa al raggruppamento come mandataria o come mandante; 

- la domanda di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 34 del D. Lgs. 163/06, lett. b) 
(consorzi fra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), lett. c) (consorzi 
stabili), in quest’ultimo caso costituiti anche in forma di società consortile, deve essere 
presentata e sottoscritta dal consorzio/società e deve indicare, qualora i lavori non fossero 
eseguiti direttamente dal consorzio/ società, tutti i consorziati/soci per conto dei quali il 
consorzio concorre (denominazione, sede legale, partita IVA). La domanda deve inoltre 
indicare gli estremi dell’atto costitutivo; 

- l’autocertificazione dei raggruppamenti già costituiti, deve essere resa e sottoscritta, 
rispettivamente dall' impresa mandataria/dal consorzio/dal gruppo. La dichiarazione deve 
riferirsi, oltre che ai requisiti di partecipazione alla gara dell’impresa mandataria/del 
consorzio/del gruppo, a quelli posseduti dalle imprese mandanti/consorziate/stipulanti; 

- l’autocertificazione dei raggruppamenti ancora non costituiti, deve essere resa e 
sottoscritta da ciascun componente il costituendo raggruppamento, con riferimento ai 
requisiti posseduti da ogni impresa partecipante alla costituenda riunione; 

- l’autocertificazione dei consorzi di cui all’art. 34 del D. Lgs. 163/06, lett. b) (consorzi fra 
società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), lett. c) (consorzi stabili), in 
quest’ultimo caso costituiti anche in forma di società consortile, deve essere resa e 
sottoscritta dal consorzio/società. La dichiarazione deve riferirsi, oltre che ai requisiti di 
partecipazione alla gara del consorzio/società, a quelli posseduti dai consorziati/soci per 
conto dei quali il consorzio concorre. In alternativa, è consentita la presentazione delle 
dichiarazioni, limitatamente ai requisiti da ciascuno posseduti, da parte del 
consorzio/società e da parte dei consorziati/soci, per conto dei quali il consorzio concorre, 
rese dai rispettivi rappresentanti; 

- l’offerta dei raggruppamenti già costituiti, deve essere presentata e sottoscritta, 
rispettivamente, dall'impresa indicata mandataria/dal consorzio/ dal gruppo. L’offerta dei 
medesimi soggetti, ancora da costituire, è presentata dall’impresa mandataria/capogruppo 
e deve essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti alla riunione. Deve, inoltre, 
contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa indicata come 
capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti; 

- è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento di 
imprese/ consorzio di concorrenti/ gruppo di interesse economico ovvero di partecipare 
alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla medesima in 
raggruppamento di imprese/ consorzio di concorrenti/ gruppo di interesse economico; 

- è fatto divieto ai consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all ’art. 34, comma 1, 
lett. b) c), del D. Lgs. 163/06 partecipano alla gara – di partecipare in qualsiasi altra 
forma, alla gara medesima. Nel caso di consorzio stabile tale divieto vale comunque per 
tutti i consorziati. 
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Non è consentita la partecipazione alla gara di imprese o società cooperative, ex art. 37 del 
D. Lgs. 163/2006, come autonomo concorrente e come associato temporaneo o consorziato. 
Ai sensi dell’art. 90, comma 8, del D. Lgs. 163/2006, gli affidatari di incarichi di 
progettazione non possono partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali 
subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione; ai 
medesimi appalti di lavori pubblici, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto 
controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni 
di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 
2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti 
dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento 
dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla 
progettazione e ai loro dipendenti. 
In caso di avvalimento si applicheranno le disposizioni di cui all’art. n. 49 del D. Lgs. n. 
163/2006 con le precisazioni e gli obblighi di cui al successivo punto 10. 

 
8. REQUISITI DI IDONEITÀ MORALE 

Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 
38 del D. Lgs. 163 del 12.04.2006 e di cui alla legge 68/99 e s.m.i. 
La prova del possesso dei requisiti di idoneità morale viene fornita dal concorrente 
presentando un’autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., utilizzando lo 
schema allegato al bando di gara, predisposto dalla stazione appaltante e costituente parte 
integrante del bando (ALL. 2). Eventuali dichiarazioni integrative possono essere rese, a 
discrezione del concorrente, nel’apposito spazio riservato alle note aggiuntive facoltative del 
dichiarante, ovvero allegandosi fogli a parte. 
Al fine dell’applicazione delle conseguenze sfavorevoli per ipotesi di falsa dichiarazione, la 
stazione appaltante si limiterà ad effettuare il semplice riscontro oggettivo tra quanto 
dichiarato (o non dichiarato) dal concorrente e le risultanze dei controlli eseguiti, senza 
effettuare alcuna valutazione sulla buona fede o meno del dichiarante. 

 
9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

a) IMPRESE SINGOLE 
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso della 
attestazione di qualificazione per progettazione e costruzione, rilasciata da una SOA 
regolarmente autorizzata, cumulativamente: 
 
- nella Categoria OS 22 (Impianti di potabilizzazione e depurazione) – 

classificazione VI (categoria prevalente); 
- nelle sottoelencate categorie scorporabilie subappaltabili:  

OG 6 classificazione III 
OG 9 classificazione VI 
OG 10 classificazione III 
 

Si segnala altresì che ai sensi della vigente normativa le lavorazioni della suddetta categoria 
prevalente OS 22 sono affidabili in subappalto nel limite massimo del 30%. 
Nel caso di assenza di qualificazione nelle categorie OG 6-OG 9-OG 10, il relativo importo 
deve essere coperto dalla qualificazione posseduta nella categoria prevalente OS 22 per la 
classificazione VI (sesta) e, con riguardo alle categorie a qualificazione obbligatoria OG 6-
OG 9-OG 10, deve essere dichiarata in sede di offerta l’intenzione di volere subappaltare le 
relative lavorazioni, pena l’esclusione dalla gara. 
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b) RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI 

ALL’ARTICOLO 34, COMMA 1, LETTERE D) E), ED F) DEL D. Lgs. 163/2006, DI 
“TIPO ORIZZONTALE” 
L’impresa capogruppo-mandataria deve essere in possesso dell’attestazione di 
qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla 
categoria prevalente ed alle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un 
quinto, siano non inferiori al 40% dei corrispondenti importi indicati nel bando e 
comunque in misura maggioritaria rispetto a ciascuna mandante relativamente ad ogni 
categoria prevista dal bando. 
Ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del D.P.R. 554/1999 la restante percentuale deve 
essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate. 
Ciascuna impresa mandante deve essere in possesso dell’attestazione di qualificazione 
rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente 
ed alle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non 
inferiori al 10% dei corrispondenti importi indicati nel bando. 
Per le lavorazioni scorporabili e subappaltabili non coperte da imprese mandanti in 
possesso della corrispondente qualificazione, i relativi importi debbono essere coperti 
dalla capogruppo-mandataria e/o mandanti nella categoria prevalente. 

 
 

c) RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI 
ALL’ARTICOLO 34, COMMA 1, LETTERE D) E), ED F) DEL D. Lgs. 163/2006, DI 
“TIPO VERTICALE” 
L’impresa capogruppo-mandataria deve essere in possesso dell’attestazione di 
qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla 
categoria prevalente. 
Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni scorporabili e subappaltabili deve 
essere coperta da una o più imprese mandanti in possesso dell’attestazione di 
qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per le rispettive 
classifiche. 
Nel caso in cui alcune lavorazioni scorporabili e subappaltabili non siano coperte da 
imprese mandanti in possesso della corrispondente qualificazione, i relativi importi 
debbono essere coperti dalla capogruppo-mandataria nella categoria prevalente. 

 
d) RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI 

ALL’ARTICOLO 34, COMMA 1, LETTERE D) E), ED F) DEL D. Lgs. 163/2006, DI 
“TIPO MISTO” 
Sono ammesse a partecipare anche imprese temporaneamente riunite o consorziate con 
integrazione mista ai sensi dell’ ultimo periodo dell’ art. 37, comma 6, del D. Lgs. 
163/2006, caratterizzate dall’assunzione, da parte di imprese temporaneamente riunite o 
consorziate con integrazione orizzontale (di cui al precedente punto b), delle sole 
lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, oppure delle lavorazioni appartenenti 
alle categorie scorporabili, e con assunzione ad opera di imprese singole, ovvero di altre 
imprese temporaneamente riunite o consorziate, delle lavorazioni appartenenti alle 
restanti categorie indicate nel bando. 
 

e) IMPRESE COOPTATE O MINORI 
Una volta soddisfatti i requisiti di partecipazione indicati ai precedenti punti a) b) c) d), 
l’impresa singola (di cui al precedente punto a) o le imprese temporaneamente riunite o 
consorziate possono associare altre imprese qualificate anche per categorie ed importi 
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diversi da quelli richiesti dal bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime 
non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo 
delle qualificazioni possedute da ciascuna di tali imprese sia almeno pari ai lavori ad 
esse affidati (art. 95, comma 4, DPR 554/99). 

 
f) PROGETTISTA 

I concorrenti in possesso di attestazione SOA per prestazioni di sola costruzione, ai sensi 
dell’art. 53 comma 3 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., devono individuare in sede di gara 
uno o più progettisti, abilitati e iscritti agli albi professionali nonché in possesso dei 
requisiti professionali di idoneità per lo svolgimento delle funzioni di coordinatore per la 
progettazione in materia di sicurezza ai sensi della normativa vigente; tale progettista 
potrà essere eventualmente associato. 
I progettisti devono essere in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i.  e non devono trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 90 comma 8 del 
D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  sopra indicate. 
E’ vietato al progettista, pena l'esclusione dei concorrenti interessati, di redigere la 
progettazione per conto di più concorrenti stessi. 
I concorrenti, direttamente (qualora in possesso di specifica attestazione SOA per 
progettazione ed esecuzione), o associando od indicando un progettista qualificato di cui 
all’art. 90 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., dovranno soddisfare i requisiti indicati alle 
successive lettere a), b), c) e d). 
 

a) di avere conseguito per la prestazione di servizi di ingegneria ed architettura di cui 
all’art. 50, del DPR 554/1999 e successive modificazioni, espletati negli ultimi cinque 
esercizi antecedenti la data di pubblicazione del bando, un fatturato globale pari ad 
almeno € 2.100.238,00 (importo pari a circa 3 volte l’importo stimato ex art. 66 D.P.R. 
554/99 comma 1 lett. a); 

 
b) di avere espletato, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, 

servizi di progettazione di cui all’art. 50, del DPR 554/1999 e successive modificazioni, 
relativi a lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie sotto elencate, per un 
importo globale: 
� per la classe e categoria III a) pari ad almeno  € 29.686.576,00  
� per la classe e categoria VIII pari ad almeno  €   1.843.399,66  
 (importo pari a 2 volte l’importo stimato dei lavori da progettare ex art. 66 D.P.R. 
554/99 comma 1 lett. b). 

 
c) di avere espletato, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, 

due servizi di progettazione relativi a lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e 
categorie sotto elencate, per un importo globale: 
� per la classe e categoria III a) pari ad almeno  € 5.937.315,12 
� per la classe e categoria VIII pari ad almeno  €    368.679,93 
 (importo pari a 0,4 volte l’importo stimato dei lavori da progettare ex art. 66 D.P.R. 
554/99 comma 1 lett. c). 

 
d) di avere impiegato (comprendente i soci attivi), i dipendenti e i consulenti con contratto 

di collaborazione coordinata e continuativa su base annua) nei tre anni antecedenti la 
data di pubblicazione del bando, un numero almeno di 3 unità per lo svolgimento della 
progettazione. 

 
I servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel decennio antecedente la  
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data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il 
caso di servizi iniziati in epoca precedente. 
Qualora una impresa in possesso di SOA per progettazione non possedesse i requisiti 
progettuali di cui al presente articolo, potrà partecipare alla gara indicando uno dei 
soggetti di cui all’art. 90 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. purché in possesso dei requisiti 
progettuali, e che, a sua volta, dovrà rendere tutte le dichiarazioni. 

 
CONCORRENTI CON SEDE IN STATI DIVERSI DALL’ITALIA  
Per i concorrenti stabiliti in altri Stati di cui al ’art. 47, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., l’esistenza dei requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane 
riportati ai suddetti punti, è accertata in base alla documentazione prodotta secondo le 
normative vigenti nei rispettivi paesi. La qualificazione è comunque consentita, alle stesse 
condizioni richieste per le imprese italiane, anche alle imprese stabilite in tali Stati, fatto 
salvo il disposto dell’art. 38, comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. le autocertificazioni, 
le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o corredati 
di traduzione giurata. 

 
10. AVVALIMENTO 

E’ applicabile l’articolo 49 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.. Pertanto il concorrente, singolo o 
consorziato o raggruppato ai sensi dell’articolo 34 del citato decreto può soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dell’attestazione SOA avvalendosi dell’attestazione SOA di 
altro soggetto. 
Ai fini di quanto sopra previsto il legale rappresentante della ditta concorrente allega, pena 
l’esclusione, oltre all’attestazione SOA dell’impresa ausiliaria (o fotocopia sottoscritta dal 
legale rappresentante dell’impresa ausiliaria ed accompagnata da copia del documento di 
riconoscimento dello stesso): 
a) una sua dichiarazione verificabile, corredata da copia fotostatica del documento di 

riconoscimento del sottoscrittore, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione della categoria/e e classifica/e di 
qualificazione di cui intende avvalersi; 

b) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso, da 
parte di quest’ultima, dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs 163/06 e s.m.i.; 

c) una dichiarazione sottoscritta dell ’impresa ausiliaria con cui quest’ultima: 
- si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 

per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, 
rinunciando da subito ad eccepire qualsiasi pretesa collegata all’eventuale 
prolungamento delle lavorazioni, di fatto non imputabile alla Stazione Appaltante, 
rispetto a quanto indicato nel bando di gara e negli elaborati di progetto definitivo; 

- di non partecipare alla gara in proprio o come raggruppata o consorziata, ai sensi 
dell’articolo 34 del D. Lgs.163/06 e s.m.i.; 

- (se del caso) indica il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale 
discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’articolo 49 del D. 
Lgs.163/06 e s.m.i.; 

e) contratto in originale o copia autentica in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto, indicante in maniera specifica e determinata le 
risorse sostanziali fornite al concorrente; l’impresa che appartiene al medesimo gruppo 
dell’impresa ausiliaria può omettere l’invio del contratto. 

 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h) 
del D. Lgs.163/06 e s.m.i., nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
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concorrente ed escute la garanzia; trasmette inoltre gli atti all’Autorità per le sanzioni di cui  
all’articolo 6, comma 11, del D. Lgs.163/06 e s.m.i. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche 
nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di 
gara. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga di più 
di un concorrente, e che partecipino alla presente gara sia l’impresa ausiliaria che quella che 
si avvale di requisiti. Non è consentito, a pena di esclusione, ai progettisti indicati o 
associati e/o alla struttura tecnica del concorrente di avvalersi di altri soggetti per la 
dimostrazione dei requisiti prescritti nel presente disciplinare di gara. 

 
11. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

La documentazione richiesta dovrà, a pena di esclusione dalla gara, essere contenuta in 5 
(cinque) distinti plichi, sigillati e controfirmati su tutti i lembi di chiusura riportanti, 
rispettivamente, le seguenti diciture: 
 
“Plico 1 - Documentazione amministrativa" 
“Plico 2 - Offerta tecnica" 
“Plico 3 - Offerta economico–quantitativa” 
“Plico 4 - Giustificazioni a corredo dell’offerta economica” 
“Plico 5 - Offerta economica per la gestione triennale” 

 
Tutti i plichi dovranno essere contenuti in un unico contenitore che, a pena di esclusione 
dalla gara, dovrà essere sigillato e controfirmato sui lembi. 
 
Nel contenitore, ed in ogni plico, dovranno essere riportate le indicazioni, meglio precisate 
in seguito, riguardanti il mittente e recapito della sede legale, l'indirizzo della Stazione 
appaltante e l’indicazione relativa all’oggetto della gara: 
 
“Intervento Integrato Prioritario per le criticità dei centri abitati di Lipari e Vulcano: 
energia, dissalazione, distribuzione, depurazione, restituzione. 
SEZIONE A - Isola di Lipari: impianto di dissalazione, impianto fotovoltaico, interventi 
prioritari sulla macrodistribuzione idrica.” 
 
Il contenitore, a pena di esclusione dalla gara, dovrà pervenire chiuso, entro il termine 
perentorio delle ore 12 del giorno 14/10/2009 al seguente indirizzo: 
 

COMMISSARIO DELEGATO 
O.P.C.M. n. 3738 del 5 febbraio 2009 

Avv. Luigi Pelaggi 
c/o Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

Via Cristoforo Colombo n. 44 
00147 ROMA 

a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, 
ovvero con consegna a mano dei plichi. Quest’ultima potrà essere effettuata, al suindicato 
indirizzo, dalle ore 09,00 alle ore 14,00 dei giorni, non festivi, compresi dal lunedì al 
venerdì antecedenti il suddetto termine perentorio. 
L'invio del contenitore avverrà ad esclusivo rischio del mittente ed i contenitori che  
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perverranno al suddetto recapito del Commissario Delegato, per qualsiasi motivo, dopo la 
scadenza sopra specificata, saranno considerati pervenuti, a tutti gli effetti, fuori termine 
anche se postalizzati entro le ore 12,00 del giorno di scadenza del bando. 
I plichi d’invio giunti a destinazione, non possono essere integrati o comunque modificati. 
Il contenitore dovrà essere idoneamente chiuso in modo da assicurare l’assoluta segretezza 
del contenuto, controfirmato sui lembi di chiusura, e dovrà recare all’esterno: 
1. intestazione del concorrente (se in RTI, l’indicazione delle imprese raggruppate); 

Si precisa che l’indicazione del mittente sul contenitore è da intendersi riferita alla 
denominazione, ragione sociale e indirizzo nonché alla forma di partecipazione (impresa 
singola, RTI verticale/orizzontale/mista, consorzio o cooperativa con esplicito richiamo 
alle norme di riferimento per la loro costituzione). 
Nel caso di RTI l’indicazione deve riguardare tutte le imprese associande o associate, con 
specifica indicazione della Capogruppo. 
Nel caso di consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b), del D. Lgs. 163/2006 ove sia 
prevista la partecipazione in nome e per conto di una o più consorziate, l’indicazione deve 
riguardare anche la/le impresa/e in nome e per conto della/e quale/i il consorzio intende 
partecipare. 

2. l’indirizzo del concorrente; 
3. il numero di telefono e di fax del concorrente; 
4. il codice fiscale del concorrente; 
5. le indicazioni relative all’oggetto della gara. 

 
Nel contenitore saranno racchiusi i seguenti 5 (cinque) plichi, ben distinti:  
Nei plichi interni dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati. 
 
PLICO 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Nel plico n. 1 dovrà essere inserita, pena l’esclusione dalla gara, la seguente 
documentazione: 
 
A) Domanda di partecipazione alla gara, redatta utilizzando lo schema allegato al bando 

di gara, predisposto dalla stazione appaltante e costituente parte integrante del bando 
(ALL. 1), completa di copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità 
del sottoscrittore. 
Qualora la domanda sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, vanno 
indicati gli estremi della procura. 
La mancata sottoscrizione in originale o la mancata allegazione della copia del 
documento d’identità del sottoscrittore rende l'atto nullo per difetto di una forma 
essenziale stabilita dalla legge, non sanabile per effetto di successiva produzione. 

 
B) Autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione, redatta in 

conformità allo schema allegato al bando di gara (ALL. 2), predisposto dalla stazione 
appaltante, completa di copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità 
del sottoscrittore.  
Eventuali dichiarazioni integrative possono essere rese, a discrezione del concorrente, 
nell’apposito spazio riservato alle note aggiuntive facoltative del dichiarante, ovvero 
allegando fogli a parte. 
La mancata sottoscrizione in originale o la mancata allegazione della copia del 
documento d’identità del sottoscrittore rende l'atto nullo per difetto di una forma 
essenziale stabilita dalla legge, non sanabile per effetto di successiva produzione. 

 
C) Copia della ricevuta del pagamento di 100,00 euro in favore dell’Autorità per la  
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Vigilanza sui Contratti Pubblici, utilizzando le seguenti modalità, prescritte dall’Autorità 
stessa: 
1. mediante versamento on line collegandosi al portale web "Sistema di riscossione" 

all'indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A 
riprova dell'avvenuto pagamento, il concorrente deve allegare all'offerta copia 
stampata dell'e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione. 

2. mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. 
CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), 
presso qualsiasi ufficio postale.  
La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 
• il codice fiscale del concorrente; 
• il codice identificativo della presente gara (CIG) che identifica la procedura. 

 
A comprova dell'avvenuto pagamento, il concorrente dovrà allegare all'offerta la 
ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da 
dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità. 
Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali dovranno essere 
comunicati, a cura del singolo concorrente, al sistema on-line di riscossione 
all'indirizzo http: //riscossione.avlp.it. 
Non sarà ammessa, in sede di gara, documentazione probatoria dell’avvenuto 
versamento del contributo legislativamente previsto in favore dell’Autorità in forma 
diversa da quanto precedentemente esposto. 
La mancata presentazione di quanto prescritto ai precedenti punti 1) o 2) è causa di 
esclusione dalla procedura di gara. 
In caso di associazioni temporanee fra imprese, anche costituende, il versamento dovrà 
essere effettuato dalla sola impresa indicata come Capogruppo. 

 
D) Certificato, rilasciato dalla Stazione Appaltante, attestante che l’impresa ha preso 

visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori. 
Il sopralluogo per la presa visione, per inderogabili esigenze organizzative è fissato 
unicamente, previo appuntamento, in uno dei seguenti giorni del corrente anno: 30 
luglio; 4,7,18,27 agosto; 3,8,15,22,29 settembre; 6 ottobre - dalle ore 09.00 alle ore 
12.00 presso il Palazzo Comunale sito in Via Madre Florenza Profilio – Lipari (ME). 
Referente: Dott. Domenico Russo tel. 0909887400 – Fax 0909812406. 
Si precisa che al sopralluogo dei luoghi ed alla presa visione della documentazione di 
gara saranno ammessi, congiuntamente al professionista che dovrà realizzare il progetto 
esecutivo, esclusivamente: 
- il titolare o legale rappresentante del concorrente, risultante dal ’attestazione SOA o dal 

certificato CCIAA esibiti allo scopo. 
- il procuratore risultante da copia della procura o da dichiarazione sostitutiva ai sensi 

dell’art. 46 DPR 445/2000 o dal certificato CCIAA, esibiti al o scopo, o  
- un dipendente del concorrente, munito a tal fine di specifica delega scritta conferita dal 

titolare / legale rappresentante o procuratore del concorrente con firma autenticata o in 
alternativa a questa potrà essere allegata copia di documento di identità del delegante, 
o  

- il Direttore Tecnico del concorrente risultante dall’attestazione rilasciata dalla SOA, 
esibita allo scopo. 

Nel caso di Raggruppamenti temporanei di imprese, consorzi o soggetti che abbiano 
stipulato contratto di gruppo europeo di interesse economico, ai sensi dell’art. 34, 
comma 1, rispettivamente lett. d), e) ed f) del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. non ancora 
costituiti, è necessario che il sopralluogo venga effettuato dall’impresa che sarà 
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designata quale capogruppo. 
 

Per ragioni organizzative non sarà possibile effettuare la presa visione dei luoghi in date 
o in orari diversi da quelli sopra indicati; comunque non saranno più consentiti 
sopralluoghi a far data dal settimo giorno antecendente la data di scadenza per la 
presentazione delle offerte. 
 
All’atto del sopralluogo e della presa visione degli elaborati del progetto, ai richiedenti 
sarà consegnata copia della documentazione completa su supporto informatico (CD) 
costituente il progetto preliminare. 

 
E) Cauzione Provvisoria - in originale - mediante fideiussione bancaria ovvero polizza 

assicurativa oppure polizza assicurativa rilasciata da un intermediario finanziario iscritto 
nell’ apposito elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs. 385/93 per un ammontare di 
euro 328.454,69 pari al 2% dell’importo totale in appalto, valida per almeno (180) 
centottanta giorni dalla data di esperimento della gara. 
Le garanzie fideiussorie dovranno essere conformi agli schemi tipo di cui al D.M. n. 123 
del 12/03/2004 e s.m.i., debitamente adeguata in modo da contenere le disposizioni e le 
clausole e i riferimenti normativi attualmente vigenti. 
Alla cauzione provvisoria si applicheranno le disposizioni dell’art. 40 comma 7 del D. 
Lgs n. 163/06. 
In caso di raggruppamenti temporanei (RTI) o consorzi ordinari di cui all'art. 34, comma 
1, lett. d), e), f) del D. Lgs. n. 163/2006, non ancora costituiti, la fideiussione/garanzia a 
pena di esclusione, dovrà essere espressamente intestata a nome di tutte le imprese 
componenti il costituendo raggruppamento o consorzio. 
Non sono sufficienti le firme e/o i timbri delle imprese apposte sulla garanzia 
fideiussoria. 
La fideiussione dovrà essere presentata dall’impresa cui sarà affidato il ruolo di 
capogruppo. 
In caso di raggruppamenti temporanei (RTI), consorzi ordinari o GEIE, di cui all'art. 34, 
comma 1, lett. d), e), f), del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., già costituiti, è sufficiente 
l’intestazione della fideiussione/garanzia a nome della sola impresa designata 
capogruppo che agisce in nome e per conto proprio e delle mandanti. 
La fideiussione dovrà essere presentata dall’impresa capogruppo. 
Nel caso di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese 
artigiane nonché consorzi stabili di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. la fideiussione dovrà essere presentata dal consorzio.  
Ai concorrenti diversi dall'aggiudicatario, la restituzione della cauzione avverrà entro 30 
giorni dall’aggiudicazione. Al fine di agevolare la sollecita restituzione della cauzione 
provvisoria, i concorrenti potranno corredare la stessa di specifica busta già affrancata e 
indirizzata all'impresa medesima.  

 
F) CERTIFICAZIONE SOA: Attestazione, rilasciata da società di attestazione (SOA), 

di qualificazione per attività di progettazione e di costruzione in corso di validità (o 
fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento 
di identità dello stesso) ovvero, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o 
da associarsi, più attestazioni in corso di validità (o fotocopie sottoscritte dai legali 
rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), 
relativa/e alle categorie attinenti alla natura dei lavori da appaltare e per classifiche di 
importo almeno pari all’importo previsto in bando di gara, rilasciata/e da società di 
attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000, regolarmente autorizzata. 
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Nel caso di associazione temporanea d'impresa l’attestazione S.O.A. per attività di 
progettazione, adeguata all’intero importo dell’appalto, dovrà essere posseduta da 
almeno una delle imprese partecipanti. 
 

G) AUTODICHIARAZIONE SUI REQUISITI PROGETTUALI: Dichiarazione, resa ai 
sensi degli articoli 38, 46, 47 e consapevoli delle sanzioni di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, con la quale, con specifico riferimento all’oggetto della gara: 

 
G.1 - il legale rappresentante delle imprese dotate di qualificazione per attività di 
progettazione e di costruzione in corso di validità, dichiari:  
I. il possesso dei requisiti indicati alle lettere a), b), c) e d) di cui al punto 9 (parte 

relativa ai requisiti del progettista) del presente Disciplinare di gara contenente 
l’indicazione specifica degli elementi di progettazione.  

II. l’elencazione degli specifici requisiti richiesti alle lettere a), b), c) e d) di cui al punto 
9 ed in particolare: 
a) il fatturato globale per servizi di cui all'articolo 50 del D.P.R. 554/99, espletati 

negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando (non inferiore 
a € 2.100.238,00); 

b) l’indicazione dei servizi di progettazione prestati, per importi non inferiore a 
quanto richiesto per i progettisti di cui al precedente punto 9, in relazione ai 
singoli lavori suddivisi per le III a e VIII classi e categorie richieste con 
elencazione di : 
� l’anno (o gli anni) di riferimento; 
� il professionista che ha svolto il servizio; 
� il committente; 
� la descrizione della prestazione; 
� il livello della progettazione eseguita (preliminare – definitiva – 

esecutiva); 
� l’importo dell’opera cui è riferibile la prestazione professionale prestata. 

c) l’indicazione dei due servizi di progettazione, per importi non inferiori a quanto 
richiesto per i progettisti al precedente punto 9, prestati in relazione ai singoli 
lavori suddivisi per le suddette classi e categorie richieste con elencazione di:  
� l’anno (o gli anni) di riferimento; 
� il professionista che ha svolto il servizio; 
� il committente; 
� la descrizione della prestazione; 
� il livello della progettazione eseguita (preliminare – definitiva – 

esecutiva); 
� l’importo dell’opera cui è riferibile la prestazione professionale prestata. 

 
d) l’indicazione del numero medio annuo, non inferiore a quanto richiesto per i 

progettisti al precedente punto 9, del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre 
anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa su base annua). 

 
G.2 - le imprese in possesso della sola attestazione di qualificazione S.O.A. per attività 
di costruzione e prive di attestazione di qualificazione anche per attività di 
progettazione, che ai sensi dell’art. 3 comma 8 D.P.R. 34/2000, intendano partecipare in 
associazione temporanea con i soggetti di cui all'art. 90 D. Lgs. 163/2006, devono 
produrre, a pena di esclusione dalla gara i seguenti documenti: 
I. Dichiarazione di impegno ad associarsi con, o ad indicare i soggetti di cui all'art. 90  
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del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. in possesso dei requisiti di progettazione prescritti dal 
punto 2.1 del disciplinare di gara; con la sottoscrizione della dichiarazione, il 
concorrente garantisce, sotto la propria responsabilità, tutte le dichiarazioni del 
progettista circa il possesso dei requisiti in questione e la insussistenza a suo carico 
delle cause di esclusione ex artt. 51 e 52 D.P.R. 554/99; 

II. Dichiarazione, resa ai sensi degli articoli 38, 46, 47 e consapevoli delle sanzioni di 
cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, con la quale, con specifico  
riferimento all’oggetto del a gara, il legale rappresentante del progettista dichiari: 
� il possesso dei requisiti indicati alle lettere a), b), c) e d) del punto 9 del presente 

Disciplinare di gara; 
� ‹l’elencazione degli specifici requisiti richiesti alle lettere a), b), c) e d) di cui al 

punto 9 ed in particolare: 
a) il fatturato globale per servizi di cui all’articolo 50 del D.P.R. 554/99, espletati 

negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando (non 
inferiore a € 2.100.238,00); 

b) l’indicazione dei servizi di progettazione prestati, per importi non inferiori a 
quanto richiesto per i progettisti al precedente punto 9, in relazione ai singoli 
lavori suddivisi per le III a e VIII classi e categorie richieste con elencazione 
di:  
� l’anno (o gli anni) di riferimento; 
� il professionista che ha svolto il servizio; 
� il committente; 
� la descrizione della prestazione; 
� il livello della progettazione eseguita (preliminare - definitiva - 

esecutiva); 
� l’importo dell’opera cui è riferibile la prestazione professionale prestata 

c) l’indicazione dei servizi dei due servizi di progettazione prestati per importi 
non inferiori a quanto richiesto per i progettisti al precedente punto 9, in 
relazione ai singoli lavori suddivisi per le suddette classi e categorie richieste 
con elencazione di:  
� l’anno (o gli anni) di riferimento; 
� il professionista che ha svolto il servizio; 
� il committente; 
� la descrizione della prestazione; 
� il livello della progettazione eseguita (preliminare - definitiva - 

esecutiva); 
� l’importo dell’opera cui è riferibile la prestazione professionale prestata 

d) l’indicazione del numero medio annuo del personale tecnico utilizzato, non 
inferiore a quanto richiesto per i progettisti al precedente punto 9, negli ultimi 
tre anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa su base annua);  

III. l’insussistenza delle situazioni di cui all’art. 38 e all’art. 90, comma 8 del D. Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.; 

IV. la dichiarazione di insussistenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 51 e 52 del 
D.P.R. 554/1999; 

V. di non essere stato associato od indicato quale progettista qualificato da altro 
concorrente; 

VI. nel caso di progettisti organizzati in forma di impresa, l’iscrizione al registro delle 
imprese del a C.C.I.A.A. o iscrizione equipollente se soggetti non italiani, ed il 
possesso dei requisiti di cui agli artt. 53 e 54 (ove attinenti) del D.P.R. 554/1999; 

VII. in caso di raggruppamento, la presenza all’interno di quest’ultimo di un  



 
Commissario Delegato 

(Art. 17 – comma 1 - O.P.C.M. 5 febbraio 2009 N. 3738) 

 21

 
professionista abilitato da meno di 5 anni, indicandone il nominativo, provincia, data 
e numero di iscrizione all’albo. 

  
Alla dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica, ancorché non autenticata, 
di un documento di identità dei sottoscrittori; per i concorrenti non residenti in Italia 
dovrà essere prodotta una dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione 
dello stato di appartenenza; la dichiarazione può essere sottoscritta anche da un 
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso deve essere trasmessa la relativa 
procura notarile ed una copia del documento di identità del procuratore. 
(N.B.: la presente dichiarazione dovrà essere rilasciata in modelli separati, dal 
singolo professionista o dai singoli professionisti, nel caso di professionisti associati; 
dal legale rappresentante in tutti i casi di società; dai soggetti riuniti, in proprio o 
quali legali rappresentanti, nel caso di riunione di professionisti; dal legale 
rappresentante di tutte le società consorziate, nel caso di consorzi). 

 
H) MODELLO GAP, compilato nel riquadro “impresa concorrente” utilizzando lo schema 

allegato al bando di gara (ALL. 3). 
In caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari o GEIE (art. 34, comma 1, lett. 
d), e), f), del D. Lgs. n. 163/2006) e s.m.i., costituiti o non ancora costituiti, il modello 
GAP dovrà essere presentato compilato da ciascuna impresa componente il 
raggruppamento temporaneo o il consorzio. 
Nel caso di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese 
artigiane nonché consorzi stabili di cui al ’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. il modello GAP compilato dovrà essere presentato anche dalla/e 
imprese/e consorziata/e che, in caso di aggiudicazione, eseguirà/anno i lavori.  
 

Oltre alle cause di esclusione espressamente previste nei punti precedenti, si farà luogo 
all’esclusione di tutti quei concorrenti nei seguenti casi: 
� qualora le domande di partecipazione, le autocertificazioni, le offerte siano prive di 

sottoscrizione dei rappresentanti legali del concorrente o dei procuratori dello stesso. 
In quest’ultimo caso nella domanda di partecipazione si dovranno indicare gli 
estremi della procura; 

� qualora le domande di partecipazione alla gara, le autocertificazioni attestanti il 
possesso dei requisiti di partecipazione, le dichiarazioni di copie conformi all’ 
originale di documenti non sono corredate da almeno un documento di identità del 
sottoscrittore (in applicazione del principio della univocità della documentazione di 
gara e della contestualità della sua presentazione);  

� qualora dalle dichiarazioni e dalla documentazione prodotta risultassero condizioni o 
riserve in ordine all’accettazione del e clausole del bando, del disciplinare di gara, 
del capitolato speciale prestazionale o degli ulteriori elaborati di progetto. 

 
PLICO 2 - OFFERTA TECNICA  
 
SI PRECISA CHE IN OGNI CASO L’OFFERTA TECNICA NON POTRA’ AVERE 
CARATTERISTICHE QUALITATIVE E QUANTITATIVE INFERIORI AI DOCUMENTI 
FACENTI PARTE DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE A BASE DI GARA 
 
Nel plico n. 2 dovranno essere inseriti, a pena di esclusione, i documenti precisati alle 
successive lettere A), B) il cui esame da parte della Commissione consentirà l’assegnazione 
dei punteggi relativi ai criteri di valutazione “1- Valore tecnico ed estetico delle opere 
progettate” e “2 – Efficienza nell’utilizzo dell’opera”  indicati nel bando di gara e nel 
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presente disciplinare di gara. 
 
A) PROGETTO DEFINITIVO   

 
Il progetto definitivo dovrà contenere gli elementi definiti dall’art. 93, comma 4 del D. 
Lgs n. 163/06 e s.m.i., nel rispetto delle prescrizioni contenute negli artt. 25, 26, 27, 28, 
29, 30, 31, 32, 33 e 34 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. e comprendere ogni elemento 
necessario o semplicemente opportuno per la perfetta esecuzione a regola d'arte dei 
lavori oggetto dell'appalto. 
In particolare, il progetto definitivo dovrà essere redatto in conformità alle indicazioni e 
prescrizioni contenute nel Progetto preliminare posto a base di gara ivi comprese le 
indicazioni contenute nel verbale della conferenza di servizi del 29 dicembre 2008 e 
dovrà contenere tutti gli elementi necessari ai fini della valutazione della funzionalità, 
efficienza, quantitativa e qualitativa, dell’intervento nel suo insieme e nella sua 
integrazione con le opere esistenti. 
In particolare, esso dovrà contenere i seguenti elaborati ritenuti minimi ed inderogabili: 

a) Relazione descrittiva e tecnica 

b) Relazione geologica 

c) Relazione geotecnica 

d) Relazione idrologica 

e) Relazione idraulica 

f) Relazione sismica 

g) Relazione specialistica caratterizzante la gestione 

h) Elaborati grafici 

i) Studio di impatto ambientale 

j) Calcoli preliminari delle strutture e degli impianti 

k) Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

l) Elenco voci dettagliate dei prezzi unitari senza prezzi 

m) Computo metrico non estimativo 

Il progetto non deve contenere a pena esclusione dalla gara : il programma di 
esecuzione dei lavori. 
Inoltre il progetto dovrà essere completo di una: 
Dettagliata e specifica relazione specialistica riguardante il servizio di gestione, 
come precisato al CAPO IV del Capitolato speciale prestazionale, per la durata 
minima di tre anni decorrenti dal termine del periodo di avviamento, di prove di 
funzionalità e gestione sperimentale dell’impianto di dissalazione e delle opere 
complementari. 
La suddetta relazione non dovrà contenere, pena di esclusione, alcun riferimento 
economico riconducibile all’offerta presentata dal concorrente, ma si dovrà limitare 
esclusivamente agli aspetti tecnici operativi della gestione. 
Il computo metrico prodotto in questa fase non deve essere estimativo, ossia non deve 
riportare in alcun modo il prezzo stimato della relativa voce di lavorazione e/o fornitura; 
deve tuttavia, per consentire la più completa valutazione qualitativa della commissione, 
contenere voci di lavorazioni e materiali sufficientemente dettagliate. 
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Si ribadisce che il computo metrico estimativo, l’offerta relativa ai tempi per 
l’esecuzione dei lavori con relativo programma di esecuzione, gli elaborati che 
concorrono alla formazione dell’offerta prezzo e qualsiasi altra documentazione da cui 
risultino elementi economico-quantitativi dell’offerta non dovranno essere contenuti nel 
presente plico ma essere inseriti nel plico 3 “offerta economico–quantitativa”. Il 
mancato rispetto di questa prescrizione comporterà l’automatica esclusione dalla gara: 
perciò il concorrente deve assicurarsi, pena l’esclusione dal a gara, che nel plico “2 – 
offerta tecnica” non compaiano elementi economici e riferimenti ai costi di costruzione 
delle opere. 
Il progetto definitivo offerto non dovrà inoltre contenere, nella relazione e nel computo 
metrico non estimativo, la parte di quadro economico recante le somme a disposizione 
dell’amministrazione, per la quale provvederà la stazione appaltante all’esito del 
procedimento di aggiudicazione dell’appalto ad effettuare le conseguenti rimodulazione 
degli impegni di spesa. 
Il progetto deve essere sottoscritto da tecnici abilitati e iscritti nel relativo albo o registro 
professionale previsto nella legislazione del paese di appartenenza. 
All’offerta tecnica potrà essere allegata, da parte del concorrente, una presentazione in 
formato digitale e/o su carta del progetto stesso leggibile in unità CD/DVD-ROM 
(massimo un CD o un DVD), comprendente eventuali elaborazioni tridimensionali 
finalizzate ad evidenziare le caratteristiche del progetto aventi rilevanza ai fini della 
attribuzione dei punteggi. La suddetta presentazione non sarà oggetto di valutazione, ma 
potrà essere visionata da parte della commissione quale documento riassuntivo ed 
esplicativo degli elaborati del progetto. Lo stesso elaborato, come qualunque altro 
elaborato facente parte dell’offerta tecnica, non dovrà, a pena esclusione, anticipare in 
tutto o in parte i contenuti dell’offerta economica. 
Il numero massimo complessivo delle tavole grafiche non può essere superiore a 100 in 
formato A1e rilegate in Book mentre i documenti dovranno essere preferibilmente in 
formato A4. 
Il progetto non deve contenere a pena esclusione dalla gara : il cronoprogramma 
dei lavori. 

Le relazioni e tutti  gli elaborati, a pena di esclusione, devono essere sottoscritte da 
progettisti abilitati, e per completa e incondizionata accettazione: 

- in caso di impresa singola e di consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lettere b) e c), dal 
legale rappresentante, procuratore o institore dell’impresa/consorzio concorrente;  
- in caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, GEIE, di cui all’art. 34 
comma 1, lett. d), e), f) del D. Lgs n. 163/2006, già costituito, dal titolare/legale 
rappresentante o procuratore dell’impresa capogruppo o – per i consorzi – dal legale 
rappresentante o procuratore del consorzio;  
- in caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario di cui all’art. 34 comma 1, 
lett. d), e) del D. Lgs n. 163/2006, non ancora costituito, dal titolare/legale 
rappresentante o procuratore di ciascuna impresa/soggetto componente il costituendo 
raggruppamento o consorzio. 

 
PLICO 3 - OFFERTA ECONOMICO-QUANTITATIVA 
 
Nel plico n. 3 dovranno essere inseriti a pena di esclusione, tutti i documenti precisati alle 
successive lettere B) e C), il cui esame consentirà l’assegnazione dei punteggi relativi ai 
criteri di valutazione “3 – Riduzione dei tempi di esecuzione” e “4 – Prezzo” indicati al 
punto 5 del presente disciplinare. 
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B) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’ATTRIBUZIONE DEL 
PUNTEGGIO RELATIVO AL CRITERIO 3) – RIDUZIONE DEI TEMPI DI 
ESECUZIONE 

 
B.1) Dichiarazione di offerta nella quale dovrà essere indicato il tempo offerto 
(complessivamente per la 1^ e 2^ fase) per la completa esecuzione dell’opera. 
I termini offerti devono essere espressi in giorni naturali e consecutivi, 
comprensivi dei giorni di interruzione per il normale andamento stagionale 
sfavorevole nonché quelli per le eventuali ferie estive.  
Tale dichiarazione dovrà essere riportata in calce ad un cronoprogramma esecutivo 
dei lavori redatto secondo le voci riportate nell’elaborato 1.5 (Calcolo sommario 
della spesa) del progetto preliminare ed in conformità alle linee guida di cui  
all’art. 12 del Capitolato speciale d’appalto – CAPO II, utile a dimostrare come il 
concorrente intenda, in concreto, procedere nell’esecuzione dei lavori ed assicurare 
la realizzazione dell’opera nel termine offerto. Tale documento andrà redatto in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali ed alla propria 
organizzazione lavorativa e deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni del 
periodo di esecuzione. 
Saranno escluse le offerte che prevedano 
- un tempo per l’esecuzione completa dell’opera - superiore a 570 
(cinquecentosettanta) giorni o naturali e consecutivi. 
 
B.2) L’offerta temporale ed il cronoprogramma esecutivo dovranno essere 
accompagnata da una apposita relazione che giustifichi la riduzione offerta; le 
motivazioni possono riguardare le strategie, gli strumenti logistici e le modalità di 
esecuzione che accompagnano le scelte adottate fra le quali: 
- utilizzo di un maggior numero di personale impiegato nello svolgimento del 
lavoro, in orari compatibili con le precisazioni appresso indicati, anche nei giorni 
prefestivi e festivi, l’organizzazione di doppi turni, etc., il tutto rispettando i 
tariffari sindacali e le vigenti norme sulla sicurezza dei lavoratori ed i costi 
dell’appalto. 
- noleggio di un maggior numero di mezzi, opere provvisionali e apparecchiature 
di cantiere. 
- utilizzo di personale specializzato per lavori da effettuare con urgenza. 
- consegna delle forniture in tempi accelerati rispetto alle previsioni iniziali. 
- montaggio delle apparecchiature in parallelo e con maggior impiego di mezzi 
tecnici. 
- miglior ingegneria gestionale in relazione alla tempistica e alla sovrapposizione 
delle lavorazioni edili ed impiantistiche di lavori civili ed elettromeccanici nel 
rispetto del piano di sicurezza. 
La relazione sulle giustificazioni dell’offerta di riduzione dei tempi di esecuzione 
dei lavori dovrà essere contenuta in massimo 10 pagine in formato A4. 
La dichiarazione, unitamente al cronoprogramma, di cui al punto B.1) e la 
relazione di cui al punto B.2) dovranno essere sottoscritte, a pena di esclusione, 
- in caso di impresa singola e di consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lettere b) e c), 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. dal legale rappresentante, procuratore o institore 
dell’impresa/consorzio concorrente; 
- in caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, GEIE, di cui all’art. 
34 comma 1, lett. d), e), f) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., già costituito, dal 
titolare/legale  
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rappresentante o procuratore dell’impresa capogruppo o – per i consorzi – dal 
legale rappresentante o procuratore del consorzio; 
- in caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario di cui all’art. 34 
comma 1, lett. d), e) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., non ancora costituito, dal 
titolare/legale rappresentante o procuratore di ciascuna impresa/soggetto 
componente il costituendo raggruppamento o consorzi. 
 

C) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’ATTRIBUZIONE DEL 
PUNTEGGIO RELATIVO AL CRITERIO 4) PREZZO 

  
C.1) COMPUTO METRICO ESTIMATIVO dei lavori con l’indicazione dei prezzi 

unitari al netto degli oneri per la sicurezza. 
I prezzi devono essere espressi in Euro al netto di IVA. 
Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo posto a base di gara. 

C.2) Elenco prezzi unitari. I prezzi devono essere espressi in Euro al netto di IVA. 
C.3) Quadro dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera per le diverse 

categorie di cui si compone l’opera o il lavoro; 
C.4) dichiarazione di offerta, in bollo, da redigersi in conformità al modulo 

predisposto dalla Stazione appaltante (ALL. 4), nel quale deve essere indicato il 
prezzo complessivamente offerto, al netto degli oneri per la sicurezza, con il 
corrispondente ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara. 
Il prezzo complessivamente offerto e la percentuale di ribasso, vanno indicati, a 
pena di esclusione, in cifre ed in lettere; in caso di discordanza prevale il ribasso 
percentuale indicato in lettere. Il prezzo complessivamente offerto deve essere 
quello risultante dal “computo metrico estimativo” di cui al precedente punto C.1). 
Si precisa che in caso di discordanza tra quanto esposto nella “dichiarazione” e 
quanto indicato nel “computo metrico” e/o nell’elenco prezzi unitario prevarrà il 
ribasso percentuale espresso in lettere indicato nella “dichiarazione di offerta 
di cui al presente punto C.4). 

C.5) dichiarazione di presa d’atto che: 
- l’indicazione delle voci e delle quantità, di cui al computo metrico estimativo 

presentato a giustificazione dell’offerta, non ha effetto sull’importo complessivo 
che, seppure determinato attraverso l’applicazione di prezzi unitari applicati alle 
quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 53, c. 4 
del D. Lgs. 163/2006; 

- attesti che nel formulare la propria offerta ha tenuto conto degli oneri previsti per 
sicurezza, e che l’importo di detti oneri pari complessivamente ad Euro 339.275,46 
(TRECENTOTRENTANOVEMILADUECENTOSETTANTACINQUE/46) non è 
stato preso in considerazione nella determinazione dei prezzi unitari offerti. I costi 
della sicurezza sono considerati aggiuntivi al prezzo offerto dal concorrente; 

- il corrispettivo è stato determinato sulla base degli elementi progettuali da lui 
verificati e ritenuti validi riconoscendo che il corrispettivo remunera degli oneri 
diretti ed indiretti che lo stesso sosterrà per la realizzare l’opera a perfetta a regola 
d’arte, restando a totale carico dell’appaltatore ogni maggiore spesa ed alea. 

- restano a totale carico dell’appaltatore gli oneri e le indagini geognostiche e 
geotecniche preliminari e in corso d’opera e rilievi di qualsiasi genere; 

- restano a totale carico dell’appaltatore gli oneri di qualsiasi natura derivanti da 
eventuali difficoltà di accesso ai cantieri e di trasporto dei materiali e delle 
forniture; 
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- restano a totale carico dell’appaltatore gli oneri per il mantenimento in esercizio  
dell’impianto di dissalazione esistente; 

- restano a totale carico dell’appaltatore tutti gli oneri derivanti da eventuali varianti 
ed integrazioni di opere che, per qualsiasi causa, siano conseguenti a vizi e carenze 
progettuali di qualsiasi tipo, dovendosi intendere che, l’appaltatore assume di su di 
sé, esonerandone l’Amministrazione, tutte le responsabilità progettuali 
impegnandosi non solo a rivedere e completare il progetto secondo le esigenze 
delle buone regole d’arte, ma anche, ad eseguire le opere oggetto delle predette 
integrazioni e revisioni progettuali senza aver diritto ad alcun compenso 
aggiuntivo; 

- restano a totale carico dell’appaltatore gli oneri derivanti dall’adeguamento delle 
soluzioni tecniche adottate in progetto alle norme vigenti in materia di 
eliminazione di barriere architettoniche; 

- restano a totale carico dell’appaltatore gli oneri derivanti dall’osservanza di tutte le 
norme tecniche previste dalle vigenti norme e disposizioni dei competenti 
organismi (VV.FF.; ISPELS; AUSL; Commissione tecnica regionale, Direzione 
Sanitaria, ecc.) 
Gli elaborati e le dichiarazioni di cui alle lettere C.1.), C.2), C.3), C.4) e C.5) non 
devono contenere condizioni, restrizioni, osservazioni di sorta la cui presenza sarà 
causa di esclusione dalla gara. 
Eventuali correzioni (effettuate con biro indelebile rossa) che non siano 
espressamente confermate e sottoscritte saranno causa di esclusione dalla gara. 
Ciascun foglio del computo metrico estimativo di cui alla lettera C.1.) e ciascun 
documento di cui alle lettere C.2), C.3), C.4) e C.5) devono essere sottoscritti, a 
pena di esclusione: 

- in caso di impresa singola e di consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lettere b) e c), 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.dal legale rappresentante, procuratore o institore 
dell’impresa/consorzio concorrente; 

- in caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, GEIE, di cui all’art. 
34 comma 1, lett. d), e), f) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., già costituito, dal 
titolare/legale rappresentante o procuratore dell’impresa capogruppo o – per i 
consorzi – dal legale rappresentante o procuratore del consorzio; 

- in caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario di cui all’art. 34 
comma 1, lett. d), e) del e s.m.i., non ancora costituito, dal titolare/legale 
rappresentante o procuratore di ciascuna impresa/soggetto componente il 
costituendo raggruppamento o consorzio. 
Il computo metrico estimativo deve essere sottoscritto, a pena di esclusione, 
anche dai progettisti abilitati indicati in sede di gara. 
Nel caso in cui il concorrente, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
intenda sottrarre all’accesso da parte di terzi parti dell’offerta dovrà allegare 
motivata e comprovata dichiarazione attestante quali parti dell’offerta tecnica e/o 
economica o quali informazioni fornite con l’offerta tecnica e/o economica o con i 
giustificativi dell’offerta costituiscano segreti tecnici o commerciali. 
In caso di presentazione di tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà 
l’accesso, ai sensi degli artt. 22 e seguenti della L. 241/1990 e s.m.i., delle 
informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali ai concorrenti che lo 
richiedono, in presenza dei presupposti indicati nell’art.13, comma 6) del D. Lgs. 
n.163/2006 e s.m.i. e previa comunicazione ai contro interessati della 
comunicazione della richiesta di accesso agli atti. In ogni caso l’accesso sarà 
consentito solo dopo l’approvazione dell’aggiudicazione. 
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PLICO 4 - GIUSTIFICAZIONI A CORREDO DELL’OFFERTA EC ONOMICA 
 
Ai sensi dell’art. 86 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. le offerte economiche sono corredate, 
sin dalla presentazione, da una relazione contenente le giustificazioni di cui all’articolo 87, 
comma 2 dello stesso Decreto relative alle voci di prezzo che concorrono a formare 
l’importo complessivo offerto. 
Il documento deve essere sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente ed inserito in 
plico chiuso e sigillato. Le giustificazioni devono essere sottoscritti dai legali 
rappresentanti/procuratori. Per I RTI le giustificazioni saranno sottoscritti dai legali 
rappresentanti/procuratori di tutte le imprese componenti il raggruppamento temporaneo di 
imprese. 
Nella relazione a giustificazione dei prezzi il concorrente deve: 
1. scomporre il prezzo offerto nelle singole voci prezzo (es. prezzo dei materiali, 

manodopera, trasporto, spese generali, assicurazioni, utile d’impresa, ecc.); 
2. indicare i costi della sicurezza; 
3. formulare le giustificazioni ritenute pertinenti in merito agli elementi costitutivi 

dell’offerta medesima. 
Le giustificazioni possono riguardare, a titolo esemplificativo: 
a) l'economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del metodo di 
prestazione del servizio; 
b) le soluzioni tecniche adottate; 
c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i lavori, 

per fornire i prodotti, o per prestare i servizi; 
d) l'originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti; 
e) l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato; 
f) il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione 
collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in 
materia previdenziale e assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree 
territoriali; in mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è 
determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello 
preso in considerazione. 

Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili 
stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. 
Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza per i quali non sia 
ammesso ribasso d’asta in conformità all’articolo 131 D.lgs. 163/2006 e s.m.i. , nonché al 
piano di sicurezza e coordinamento di cui al D. Lgs 81/2008 e alla relativa stima dei costi. 
SI RICORDA CHE: 
- il plico sarà aperto solo se l’offerta risulterà anomala; 
- il Commissario Delegato, qualora risultino insufficienti le giustificazioni preliminari, 

provvederà a richiedere l'integrazione della documentazione giustificativa. 
 
PLICO 5 – OFFERTA ECONOMICA PER LA GESTIONE TRIENNA LE 
 
Nel plico n. 5 dovrà essere inserita la dichiarazione di offerta, da redigersi in conformità al 
modulo predisposto dalla stazione appaltante (ALL. 5), in bollo, per il servizio di gestione 
come meglio specificato al CAPO IV del Capitolato Speciale Prestazionale, per la durata di 
tre anni decorrente dal termine del periodo di avviamento, di prove di funzionalità  e 
gestione sperimentale dell’impianto di dissalazione. 
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L’offerta, vincolante per l'offerente, espressa in €/m3 (euro per metro cubo) di acqua 
prodotta misurata da misuratore-contatore fiscale, sarà oggetto di specifico contratto e dovrà 
essere condotta nel rispetto di tutte le prescrizioni per la gestione, riportate nel richiamato 
CAPO IV del Capitolato Speciale Prestazionale.  
Il progetto definitivo, da presentare in sede di offerta, dovrà comprendere, nell’ambito degli 
elaborati, una dettagliata e specifica relazione specialistica riguardante la gestione, che non 
dovrà contenere, a pena di esclusione, alcun riferimento economico riconducibile al prezzo 
offerto dal concorrente. 
La stazione appaltante o soggetto istituzionalmente preposto alla gestione degli impianti 
sono liberi di non stipulare il contratto di gestione, limitando le prestazioni 
dell'aggiudicatario dell'appalto-concorso alla progettazione esecutiva, costruzione, 
avviamento e gestione sperimentale dell'impianto per i tre mesi successivi alla data del 
verbale di collaudo tecnico provvisorio, con istruzione del personale dell'Ente appaltante. 

 
12. PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 

Pervenute le offerte entro il termine perentorio indicato a pena esclusione dalla gara, si 
procederà nel seguente modo: 
A) Nella prima seduta pubblica, fissata per il giorno indicato nel Bando di gara, la 

Commissione Giudicatrice, individuata in conformità all’art. 84 del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m.i., provvederà: 
1) a verificare la completezza e la correttezza formale dei contenitori pervenuti entro il 

termine stabilito dal bando verificando che al loro interno siano contenute i cinque 
plichi; 

2) all’apertura del plico contrassegnato dal n. 1 “documentazione amministrativa” 
verificando l’ammissibilità del concorrente sulla base dei documenti e delle 
dichiarazioni che devono essere presentate ai sensi del Bando e Disciplinare di gara 
e dei riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese 
qualificate istituito presso l’Autorità di Vigilanza dei contratti pubblici; 

3) al sorteggio delle imprese da sottoporre a verifica ex art. 48 del D. Lgs. 163/2006 
che avverrà mediante la consultazione dei dati forniti dall’Osservatorio dell’Autorità 
per la Vigilanza sui contratti pubblici con le seguenti conseguenze in caso di esito 
negativo della verifica: 
I. comunicare quanto avvenuto agli uffici della Stazione Appaltante cui spetta 

provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi 
dell’articolo 48, comma 1, d.lgs. 163/2006 e s.m.i., del fatto all’Autorità per la 
Vigilanza sui contratti pubblici, nonché all’eventuale applicazione delle norme 
vigenti in materia di false dichiarazioni; 

II. escludere dalla gara i concorrenti che non risultino in possesso dei requisiti 
generali. 

4) successivamente, il Presidente della Commissione Giudicatrice, provvederà a 
sospendere la seduta di gara in forma pubblica che sarà riconvocata in seduta 
pubblica, la cui ora e data sarà comunicata via fax, solo per comunicare l’esito delle 
verifiche di cui ai precedenti punti. 

Alle imprese per le quali si procederà alla verifica di cui all'art. 48 citato sarà richiesta la 
seguente documentazione: 
a) Certificato CCIAA relativo all’impresa, di data non anteriore a 6 mesi relativa al 

singolo concorrente od a tutti i componenti dell’RTI, corredato dell’apposita dicitura 
antimafia e della dichiarazione che la Società non è stata assoggettata negli ultimi 5 
anni a: 
� Fallimento; 
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� Liquidazione amministrativa coatta; 
� Amministrazione controllata; 
� Concordato preventivo; 

b) Certificato di iscrizione all’albo dei professionisti; 
c) Certificati attestanti i requisiti di progettazione autodichiarati rilasciati dai 

committenti in originale o copia conforme. 
d) Documenti contabili che comprovino quanto dichiarato dal progettista/i: bilanci 

annuali, dichiarazioni annuali IVA e relative ricevute di presentazione, dichiarazioni 
annuali dei redditi (modello unico) e relative ricevute di presentazione, ecc. 

Il possesso del requisito può essere dimostrato con qualsiasi altra documentazione 
purché ritenuta idonea dall’Amministrazione. 
I documenti fiscali devono essere accompagnati da dichiarazione d’autenticità ai sensi 
dell’articolo 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 

B) La Commissione Giudicatrice, in una o più sedute riservate, procederà, per i soli 
concorrenti ammessi, a valutare l’offerta tecnica contenuta nel “Plico 2 – Offerta 
tecnica”, nella puntuale osservanza delle prescrizioni del Bando di gara, del presente 
disciplinare e del Capitolato Prestazionale d’Appalto, assegnando i punteggi relativi ai 
criteri di valutazione “1- Valore tecnico ed estetico delle opere progettate” e “2- 
Efficienza nell’utilizzo dell’opera”. 

 
C) Ultimate le operazioni in seduta/e riservata/e per la valutazione dell’offerta tecnica, la 

Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, la cui ora e data sarà comunicata via fax, 
ai concorrenti ammessi: 
1) darà lettura dell’esito dei verbali delle operazioni di gara svoltesi in seduta/e 

riservata/e, del nome dei concorrenti esclusi e dei punteggi attribuiti a ciascun 
concorrente in relazione a ciascun criterio e sub criterio di valutazione di ordine 
tecnico; 

2) procederà all’apertura del “Plico 3 – Offerta economica-quantitativa” , verificherà 
la completezza della documentazione allegata, e, per i soli concorrenti ammessi, darà 
lettura dell’offerta sui tempi di esecuzione, del prezzo offerto e della corrispondente 
percentuale di ribasso sull’importo a base di gara; 

3) attribuirà il punteggio relativo all’offerta economico – quantitativa applicando le 
formule precisate al p. 5 del presente disciplinare; 

4) sommerà i punteggi relativi all’offerta tecnica, all’offerta temporale ed al prezzo 
offerto formando la graduatoria delle offerte valide; 

5) individuerà la/e eventuale/i offerta/e che appaia/no anormalmente bassa/e, ai sensi 
dell’art. 86 comma 2 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., ossia offerte in relazione alle 
quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di 
valutazione, siano entrambi pari o superiori ai 4/5 dei corrispondenti punti massimi 
previsti dal bando di gara; 

6) ai sensi dell’art. 88 comma 7 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., se l’offerta classificatasi 
al primo posto della graduatoria non presenterà carattere anormalmente basso 
aggiudicherà, in via provvisoria, la gara al concorrente che ha totalizzato il 
punteggio complessivo più alto subordinando l’aggiudicazione definitiva all’esito 
della verifica del possesso dei requisiti di ammissione e dell’insussistenza delle 
cause di esclusione dalla gara da parte del/i concorrente/i. 
Ai sensi dell’art. 88 comma 7 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., se l’offerta classificatasi 
al primo posto della graduatoria presenterà carattere anormalmente basso il  
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Presidente della Commissione Giudicatrice provvederà a sospendere la seduta di 
gara in forma pubblica. 
 

D) In tale ultimo caso, la Commissione Giudicatrice, in una o più sedute riservate, 
procederà, a valutare la congruità della/e offerta/e che appaia/no anormalmente basse. A 
tal fine si procederà secondo quanto previsto dagli artt. 87 e 88 del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.; 
L’eventuale esito negativo della verifica, previo contraddittorio con l’impresa, 
comporterà l’esclusione dell’offerta ritenuta non congrua. 
Ai sensi dell’art. 88 comma 7 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., la stazione appaltante 
sottoporrà a verifica la prima migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa, e, 
se la esclude, procederà nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle 
successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non anormalmente 
bassa. 
Ai sensi dell’art 86 comma 3 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i., in ogni caso, la stazione 
appaltante si riserva di valutare la congruità, in contraddittorio con il concorrente 
interessato, di ogni altra offerta, che in base ad elementi specifici, appaia anormalmente 
bassa. 
 

E) Ultimate le operazioni in seduta/e riservata/e per la valutazione della/e congruità della/e 
offerta/e, la Commissione Giudicatrice, in terza seduta pubblica, la cui ora e data sarà 
comunicata via fax: 
1) darà lettura dei verbali degli esiti di valutazione di congruità dell’offerta svoltasi in 

seduta/e riservata/e e del nome dei concorrenti esclusi per eventuale accertata non 
congruità e delle relative motivazioni; 

2) aggiudicherà, in via provvisoria, la gara al concorrente che ha totalizzato il 
punteggio complessivo più alto subordinando l’aggiudicazione definitiva all’esito 
della verifica del possesso dei requisiti di ammissione e dell’insussistenza delle 
cause di esclusione dalla gara da parte del/i concorrente/i. 

In caso d’offerte con il medesimo punteggio l’aggiudicazione avverrà a favore del 
concorrente che ha ottenuto il punteggio relativo ai criteri di valutazione economico - 
quantitativi più elevato. 
In caso di parità di punteggio sia in relazione ai criteri di valutazione economico-
quantitativi sia in relazione ai criteri di valutazione qualitativi si procederà con 
sorteggio. 
 

F) Prima di emettere il provvedimento di aggiudicazione definitiva, la soluzione progettuale 
presentata in sede di gara dal concorrente aggiudicatario dovrà acquisire 
necessariamente, tutti i pareri previsti dalla vigente normativa da acquisire a seguito di 
indizione di apposita conferenza di servizi. 
Eventuali modifiche progettuali derivanti o comunque necessarie per l’ottenimento dei 
prescritti pareri/autorizzazioni saranno ad esclusivo e totale cura ed onere 
dell’aggiudicatario e la loro regolare effettuazione sarà condizione necessaria ed 
indispensabile per la stipula del contratto di appalto. 
 

G) Espletati i suddetti adempimenti, l’aggiudicazione definitiva avverrà con Determinazione 
del Commissario Delegato ex OPCM 3738/2009. 

 
13. VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA 

La Stazione Appaltante provvederà a verificare nei confronti del concorrente - e del/gli 
progettista/i esterno/i eventualmente da egli indicato/i o associato/i - che ha presentato 
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l’offerta più vantaggiosa il possesso dei requisiti di ammissione e l’insussistenza delle cause 
di esclusione dalla gara, acquisendo la relativa documentazione. 
 
Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nell'istanza di ammissione, 
si applicano le sanzioni dell’esclusione dalla gara e, ove ne ricorrano i presupposti, della 
segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 6 comma 11 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i., nonché per l’applicazione delle misure sanzionatorie di cui all’art. 48, 
comma 1, dello stesso D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed alla denuncia presso la competente 
autorità giudiziaria; in tal caso si procederà anche all’eventuale nuova aggiudicazione previa 
eventuale nuova verifica di anomalia dell’offerta. 
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, la stazione appaltante si riserva la facoltà di 
procedere ad idonei controlli a comprova della veridicità delle dichiarazioni attestanti il 
possesso dei requisiti di ammissione e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara -
oltre che nei confronti dell’aggiudicatario - anche nei confronti del secondo in graduatoria e 
di altri concorrenti individuati a campione mediante sorteggio. 
Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipula del contratto, la Stazione appaltante 
procederà – ai sensi dell’art. 90 comma 7 del DPR 554/99 – alla verifica dei conteggi 
presentati dall’aggiudicatario. 

 
14. CONTRATTO 

Successivamente all’aggiudicazione definitiva sarà stipulato apposito contratto ai sensi e con 
le modalità previste dagli art. n. 11 e n. 79 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
Ai sensi del comma 2 art. 133 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. non si procederà a revisione 
prezzi e non si applicherà il comma 1 dell’art. 1664 del codice civile; a quanto sopra 
indicato si derogherà qualora si verificassero le condizioni previste dal comma 4 del citato 
art. 133 secondo le modalità indicate ai commi 4, 5, 6, 7 e 8. 
Troverà applicazione, inoltre, il comma 3 del succitato art. 133 del D. Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.. 
Entro i termini che saranno indicati dalla Stazione appaltante, l’aggiudicatario dovrà 
presentare la documentazione che verrà richiesta al fine della stipula del contratto nonché 
intervenire per la sua sottoscrizione. 
 

15. DISPOSIZIONI VARIE 
a) L’Amministrazione si riserva, previa motivazione, di non procedere all’affidamento 

dell’appalto o di sospendere, annullare o revocare in qualsiasi momento la gara, senza 
che i partecipanti possano richiedere danni, oneri o somme di sorta a titolo di mancato 
guadagno od altro. 

b) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre 
che la stessa sia ritenuta conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. 

c) I concorrenti non possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara che resterà agli atti 
d’ufficio. 

d) Al fine di contrastare il lavoro abusivo e irregolare, nonché la concorrenza sleale, la 
regolarità delle imprese affidatarie ed esecutrici di lavori pubblici di interesse 
regionale è attestata mediante il documento unico di regolarità contributiva (DURC), 
da richiedersi conformemente alle previsioni della vigente normativa statale e secondo 
le modalità definite dalle conseguenti istruzioni operative. Il documento unico 
attestante la regolarità contributiva e retributiva del rapporto di lavoro relativamente 
alle imprese esecutrici di lavori pubblici certifica, in occasione di ogni pagamento ed 
alla conclusione dei lavori, l'adempimento da parte delle imprese degli obblighi 
relativi ai versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi dovuti all'INPS, 
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all’INAIL e alle Casse Edili di riferimento competenti. Il documento unico non 
sostituisce le altre dichiarazioni obbligatorie per l'impresa, ai sensi della normativa 
vigente, a favore di altri soggetti pubblici e privati. 

e) Qualora, anche su istanza delle organizzazioni sindacali, siano accertate irregolarità 
retributive e/o contributive, da parte dell’impresa appaltatrice, l’ente appaltante 
provvede al pagamento delle somme dovute, utilizzando gli importi dovuti 
all’impresa, a titolo di pagamento dei lavori eseguiti, anche incamerando la cauzione 
definitiva. 

f) Per assicurare l'osservanza, da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, 
dei contratti collettivi nazionale e locale di lavoro, nonché degli adempimenti previsti 
dall'art. 118 comma 6 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., l'Amministrazione effettuerà 
autonome comunicazioni dell'aggiudicazione dei lavori, dell'autorizzazione degli 
eventuali subappalti, dei SAL e dell'ultimazione dei lavori, allo Sportello Unico 
Previdenziale per l’acquisizione del DURC, alla Direzione provinciale del lavoro e 
all'Ente paritetico per la prevenzione infortuni, competente per il luogo di esecuzione 
dei lavori, indicando altresì, sempre allo scopo di agevolare i richiamati controlli, il 
valore presunto della manodopera da impiegare nelle lavorazioni. L'impresa 
appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, debbono 
comunicare alla stazione committente, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva 
competenza, il nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali 
attività e le eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d'opera 
relativamente ai predetti nominativi. 

f)g) Per quanto riguardante la Responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore in 
materia di versamento delle ritenute fiscali e dei contributi previdenziali e assicurativi 
obbligatori, in relazione al contratti di appalto e subappalto di opere si rimanda a 
quanto previsto dalla normativa vigente. 

g)h) Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le tasse e gli oneri relativi alla 
stipulazione del contratto. 

h)i) Ai sensi dell’art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., all'Impresa aggiudicataria è fatto 
obbligo di trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative 
ai pagamenti effettuati dalla stessa aggiudicataria al subappaltatore o al cottimista, con 
indicazione delle ritenute di garanzia. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture 
quietanzate, sarà sospeso ogni successivo pagamento nei confronti dell’impresa 
aggiudicataria. 

i)j) Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo 
bonario di cui all'art. 240 del D. Lgs. N. 163/2006 e s.m.i., saranno attribuite alla 
competenza esclusiva del Foro di Roma. 

j)k) In caso di Raggruppamenti temporanei di imprese non ancora costituite ogni 
comunicazione inerente il presente bando verrà inoltrata all’impresa designata come 
futura capogruppo in caso di aggiudicazione. 

k)l) L’offerta nonché tutte le dichiarazioni richieste, dovranno essere redatte in lingua 
italiana o corredate di traduzione giurata se in lingua straniera. 

m) Nel termine che verrà indicato dall'Ente appaltante, l'Impresa sarà tenuta a produrre la 
documentazione richiesta, a costituire la cauzione definitiva e ad intervenire per la 
sottoscrizione del contratto d'appalto. Ove, nell'indicato termine l'Impresa non 
ottemperi alle richieste che saranno formulate, la Stazione Appaltante, senza bisogno 
di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere decaduta, a tutti gli effetti di 
legge e di regolamento, l'Impresa stessa dalla aggiudicazione, procederà 
all'incameramento della cauzione provvisoria e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto 
al concorrente che segue in graduatoria.- 



 
Commissario Delegato 

(Art. 17 – comma 1 - O.P.C.M. 5 febbraio 2009 N. 3738) 

 33

n) Nel caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento del medesimo, saranno interpellati progressivamente i soggetti in 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori. Si procederà all'interpello a partire dal soggetto che ha 
formulato la prima migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario. L'affidamento 
avverrà alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal 
soggetto progressivamente interpellato, sino al quinto migliore offerente in sede di 
gara (art. n. 140 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.). 

n)o) In caso di divergenza tra quanto previsto nel Capitolato Speciale 
Prestazionale – parte Amministrativa - e le disposizioni del bando e del 
disciplinare di gara prevalgono le previsioni del bando e del disciplinare. 

 
16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, la stazione appaltante fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati 
personali: 
 
Finalità del trattamento. 

I dati inseriti nei plichi richiesti per la partecipazione alla gara, vengono acquisiti 
dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei requisiti necessari ai fini della 
partecipazione alla gara ed in particolare della capacità generale, tecnica ed economica dei 
concorrenti, richieste ai fini dell’esecuzione dell’appalto e per l’aggiudicazione; gli stessi 
vengono acquisiti, inoltre, in adempimento di precisi obblighi di legge e della normativa 
antimafia. 
I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini 
della stipula del contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, per la 
gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso. Tutti i dati 
acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici. 
 

Natura del conferimento. 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti 
dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di 
ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la 
decadenza dell’aggiudicazione. 
 

Dati sensibili e giudiziari. 
Di norma, salvi casi particolari, i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non 
rientrano tra i dati classificabili come “sensibili” e “giudiziari”, ai sensi dell’art. 4, comma 
1, lettere d) ed e) del D. Lgs. n. 196/2003. 
 

Modalità del trattamento dei dati. 
Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la 
sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla normativa 
vigente. 
 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati. 
I dati potranno essere comunicati: 
- al personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di aggiudicazione o che 
svolge attività contigue; 
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- a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza od 
assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di aggiudicazione o per studi a 
fini statistici; 
- a soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte 
delle Commissioni di Gara, di collaudo, etc., che verranno di volta in volta costituite; 
 
- ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 
consentiti dall’art. 13 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i. e dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
s.m.i.; 
- a soggetti terzi qualificati nel rispetto delle norme sul diritto di accesso; 
- a soggetti che svolgono specifici incarichi per conto del Commissario Delegato; 
- a enti sovra ordinati esercitanti funzioni di indirizzo e controllo sul Commissario 
Delegato; 
- a soggetti verso i quali la comunicazione dei dati sia necessaria o funzionale per lo 
svolgimento dell'attività istituzionale del Commissario Delegato; 
- alla Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture; 
- a soggetti qualificati ad intervenire in controversie di cui è parte il Commissario 
Delegato; 
- all'Autorità Giudiziaria. 
 
I dati conferiti dai concorrenti nonché il nominativo del concorrente aggiudicatario della 
gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, potranno essere diffusi tramite il sito 
internet www.sogesid.it nella sezione “BANDI/Commissario Delegato ex OPCM 
3738/2009” oltre che negli altri modi consentiti dalla legge. 
 

Diritti del concorrente interessato. 
Il concorrente in qualità di interessato può avvalersi dei diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 
196/2003. 
 

Consenso del concorrente interessato 
Acquisite, ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 196/2003, le predette informazioni, con la 
presentazione della domanda di partecipazione, dell’offerta e/o con la sottoscrizione del 
contratto, il concorrente acconsente espressamente al trattamento dei propri dati personali 
come sopra definito. 
 

Trattamento dati personali, D. Lgs. 196/03. 
Il responsabile del trattamento dei dati personali è il Responsabile Unico del Procedimento 
Dr. Domenico Russo. 

          
         
 
        Il Responsabile Unico del Procedimento 
         (Dott. Domenico Russo) 


